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Legge di bilancio 2025 - (l. 30.12.2024 n. 207) - 
principali novità
PRINCIPALI NOVITÀ IN MATERIA FI-
SCALE E AMMINISTRATIVA
Di seguito si riepilogano le principali no-
vità in materia fiscale e di agevolazioni, 
contenute nella legge di bilancio 2025

RIFORMA DELL’IRPEF
Vengono messe a regime le disposizioni 
relative alla riforma dell’IRPEF previste 
dall’art. 1 del D. Lgs. 30.12.2023 n. 216 
per il periodo d’imposta 2024 riguardan-
ti:
•	la riduzione da quattro a tre degli sca-

glioni di reddito imponibile e delle relative 
aliquote IRPEF;

•	la modifica delle detrazioni d’imposta per 
i titolari di redditi di lavoro dipendente e 
di alcuni redditi assimilati;

•	la modifica del trattamento integrativo 
della retribuzione per i titolari di reddi-
ti di lavoro dipendente e di alcuni redditi 
assimilati.

Riduzione da quattro a tre degli sca-
glioni di reddito imponibile e delle ali-
quote IRPEF 
Mediante la sostituzione dell’art. 11 del 
TUIR, viene confermata a regime la ri-
duzione da quattro a tre degli scaglioni 
di reddito imponibile e delle relative ali-
quote IRPEF, già prevista per il periodo 
d’imposta 2024.
A decorrere dal periodo d’imposta 2025, 
l’articolazione degli scaglioni di reddito 
imponibile e delle aliquote IRPEF rimane 
quindi la seguente:
fino a 28.000 euro 23%;
oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro 
35%;
oltre 50.000 euro	 43%.

Detrazione d’imposta per i redditi di 
lavoro dipendente e alcuni redditi as-
similati
Mediante la modifica dell’art. 13 del 
TUIR, viene confermato a regime l’au-
mento da 1.880 a 1.955 euro della detra-
zione d’imposta per i titolari di redditi di 
lavoro dipendente (escluse le pensioni) e 
di alcuni redditi assimilati, con un reddi-
to complessivo non superiore a 15.000 
euro, già prevista per il periodo d’impo-
sta 2024.

Trattamento integrativo per i redditi 
di lavoro dipendente e alcuni redditi 
assimilati
Mediante la modifica all’art. 1 del DL 
3/2020, viene stabilito a regime che le 
somme riconosciute a titolo di “tratta-
mento integrativo della retribuzione”, per 
i titolari di redditi di lavoro dipendente 
(escluse le pensioni) e di alcuni reddi-
ti assimilati con un reddito complessi-
vo non superiore a 15.000 euro, siano 
erogate a condizione che l’imposta lor-

da sia superiore all’importo della detra-
zione spettante ai sensi dell’art. 13 del 
TUIR, diminuita dell’importo di 75 euro 
rapportato al periodo di lavoro nell’anno, 
come già previsto per il periodo d’impo-
sta 2024.

MISURE PER LA RIDUZIONE DEL C.D. 
“CUNEO FISCALE”
Viene previsto un nuovo meccanismo per 
la riduzione del c.d. “cuneo fiscale” dei 
lavoratori dipendenti, che non si baserà 
più sull’esonero della quota dei contributi 
IVS a carico del lavoratore, ma sarà solo 
fiscale con il riconoscimento di un bonus 
o di un’ulteriore detrazione.

Ambito soggettivo
Il bonus e l’ulteriore detrazione riguarda-
no i titolari di redditi di lavoro dipendente 
di cui all’art. 49 del TUIR, esclusi i titolari 
di redditi da pensione di ogni genere e gli 
assegni ad esse equiparati.

Bonus
Il bonus spetta ai lavoratori con un red-
dito complessivo non superiore a 20.000 
euro ed è determinato applicando al red-
dito di lavoro dipendente del contribuen-
te la percentuale del:
•	7,1%, se il reddito di lavoro dipendente 

non è superiore a 8.500 euro;
•	5,3%, se il reddito di lavoro dipendente è 

superiore a 8.500 ma non a 15.000 euro;
•	4,8%, se il reddito di lavoro dipendente è 

superiore a 15.000 euro.

Ai soli fini dell’individuazione della per-
centuale applicabile, il reddito di lavoro 
dipendente è rapportato all’intero anno. 
Il bonus non concorre alla formazione del 
reddito.

Ulteriore detrazione
L’ulteriore detrazione spetta ai lavorato-
ri dipendenti con un reddito complessivo 
compreso tra 20.000,01 e 40.000 euro. 
L’ulteriore detrazione dall’imposta lorda, 
rapportata al periodo di lavoro, spetta 
per un importo pari:
•	a 1.000 euro, se l’ammontare del reddito 

complessivo è superiore a 20.000 ma non 
a 32.000 euro;

•	al prodotto tra 1.000 euro e l’importo 
corrispondente al rapporto tra 40.000 
euro, diminuito del reddito complessivo, 
e 8.000 euro, se l’ammontare del reddito 
complessivo è superiore a 32.000 ma non 
a 40.000 euro. 

Modalità di riconoscimento
Il bonus e l’ulteriore detrazione sono ri-
conosciuti in via automatica dai sostituti 
d’imposta all’atto dell’erogazione delle 
retribuzioni. In sede di conguaglio, i so-
stituti d’imposta:

•	verificano la spettanza del bonus e dell’ul-
teriore detrazione;

•	provvedono al recupero del bonus o 
dell’ulteriore detrazione nel caso in cui 
dovessero rivelarsi non spettanti (se l’im-
porto è superiore a 60 euro, il recupero è 
effettuato in 10 rate di pari ammontare a 
partire dalla prima retribuzione alla quale 
si applicano gli effetti del conguaglio).

Il credito maturato per effetto del ricono-
scimento del bonus potrà essere recupe-
rato dai sostituti d’imposta mediante l’i-
stituto della compensazione nel modello 
F24 di cui all’art. 17 del D. Lgs. 241/97.

Determinazione del reddito complessi-
vo e del reddito di lavoro dipendente
Ai fini della determinazione del reddito 
complessivo e del reddito di lavoro di-
pendente rileva anche la quota esente 
del reddito agevolato ai sensi:
•	dell’art. 44 co. 1 del DL 78/2010 (incen-

tivi per il rientro in Italia di ricercatori e 
docenti residenti all’estero);

•	dell’art. 16 del D. Lgs. 147/2015 (regime 
speciale per lavoratori impatriati);

•	dell’art. 5 del D. Lgs. 209/2023 (nuovo 
regime speciale per lavoratori impatriati).

Il reddito complessivo è assunto al netto 
del reddito dell’unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale e di quello delle 
relative pertinenze di cui all’art. 10 co. 
3-bis del TUIR.

DETRAZIONI IRPEF PER CARICHI DI 
FAMIGLIA - MODIFICHE
A partire dall’1.1.2025, vengono appor-
tate alcune modifiche alla disciplina delle 
detrazioni IRPEF per carichi di famiglia, 
di cui all’art. 12 del TUIR.

Abolizione delle detrazioni per i figli 
a carico con più di 30 anni di età non 
disabili
Viene stabilito che le detrazioni IRPEF 
per i figli fiscalmente a carico spettino in 
relazione:
•	ai figli di età pari o superiore a 21 anni 

ma inferiore a 30 anni, non disabili;
•	a ciascun figlio di età pari o superiore a 

21 anni, con disabilità accertata ai sen¬si 
dell’art. 3 della L. 5.2.92 n. 104.

In pratica, vengono abolite le detrazioni 
IRPEF per i figli a carico con più di 30 
anni di età non disabili, mentre in pre-
cedenza non c’erano limiti di età “massi-
ma”. Resta fermo che le detrazioni IRPEF 
non spettano per i figli con meno di 21 
anni di età, in quanto sostituite dall’as-
segno unico e universale di cui al D. Lgs. 
29.12.2021 n. 230.
È confermato che la detrazione d’im-
posta, nel rispetto dei previsti requisi-
ti, spetti anche in relazione ai figli nati 
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fuori del matrimonio riconosciuti e ai figli 
adottivi, affiliati o affidati.
Rispetto alla precedente disciplina, viene 
ora prevista la possibilità di beneficiare 
della detrazione anche per i figli del solo 
coniuge deceduto, a condizione che siano 
conviventi con il coniuge superstite.

Abolizione delle detrazioni per altri fa-
miliari a carico diversi dagli ascenden-
ti conviventi
Viene stabilito che le detrazioni IRPEF 
per gli altri familiari fiscalmente a carico, 
cioè diversi dal coniuge non legalmente 
ed effettivamente separato e dai figli, 
spettino solo più in relazione a ciascun 
ascendente che conviva con il contri-
buente.
In pratica, vengono abolite le detrazioni 
IRPEF in relazione agli altri familiari che 
non sono ascendenti (cioè genitori o non-
ni), vale a dire, ad esempio, il coniuge 
legalmente ed effettivamente separato, i 
fratelli e le sorelle (anche unilaterali), i 
generi e le nuore, il suocero e la suocera.
Diventa inoltre indispensabile che l’a-
scendente conviva con il contribuente; 
in precedenza, infatti, in alternativa alla 
convivenza era possibile attestare che il 
familia¬re percepiva assegni alimentari 
non risultanti da provvedimenti dell’Au-
torità giudi¬ziaria.

Abolizione delle detrazioni per i cit-
tadini extracomunitari con familiari 
all’estero
Le detrazioni per familiari fiscalmente a 
carico non spettano più:
•	ai contribuenti fiscalmente residenti in 

Italia che non sono cittadini italiani o di 
uno Stato membro dell’Unione europea 
o di uno Stato aderente all’Accordo sul-
lo Spazio economico europeo (Norvegia, 
Islanda e Liechtenstein);

•	in relazione ai familiari residenti all’este-
ro.

Comunicazione al sostituto d’imposta 
delle variazioni dei familiari per i quali 
si usufruisce della detrazione
Ai fini dell’effettuazione delle ritenute, 
i lavoratori dipendenti, i pensionati e i 
titolari di redditi assimilati al lavoro di-
pendente devono comunicare tempesti-
vamente al sostituto d’imposta i dati dei 
familiari per i quali non spettano più le 
detrazioni d’imposta (es. figli con più di 
30 anni non disabili, altri familiari non 
conviventi, familiari residenti all’estero). 
L’omissione di tale comunicazione com-
porta l’applicabilità di una sanzione da 
250 a 2.000 euro.
In ogni caso, il contribuente è tenuto a 
presentare la dichiarazione dei redditi, 
al fine di restituire le maggiori detrazioni 
non spettanti riconosciute dal sostituto 
d’imposta.

DETRAZIONI IRPEF PER ONERI - SPE-
SE SOSTENUTE DALL’1.1.2025
Con il nuovo art. 16-ter del TUIR viene 
previsto un riordino delle detrazioni per 
oneri, mediante la previsione di un nuovo 
metodo di calcolo delle detrazioni fiscali 

parametrato al reddito e al numero di fi-
gli fiscalmente a carico nello stesso nu-
cleo familiare.

Ambito soggettivo
Le novità si applicano alle sole persone 
fisiche, con un reddito complessivo su-
periore a 75.000 euro (nulla cambia per i 
soggetti con un reddito complessivo infe-
riore o pari a 75.000 euro).

Determinazione del reddito comples-
sivo
Il reddito complessivo che rileva è quello 
che si ottiene dopo aver dedotto il reddi-
to dell’unità immobiliare adibita ad abi-
tazione principale e quello delle relative 
pertinenze.

Ambito oggettivo
Le novità recate dall’art. 16-ter del TUIR 
riguardano “gli oneri e le spese per i quali 
il presente testo unico o altre disposizio-
ni normative prevedono una detrazione 
dall’imposta lorda, considerati comples-
sivamente”, sostenuti dall’1.1.2025, sal-
vo alcune eccezioni.
Sono impattate dalle nuove disposizioni, 
quindi, non soltanto le detrazioni previ-
ste dall’art. 15 del TUIR, ma in generale 
tutte quelle contemplate nel sistema tri-
butario italiano.

Oneri esclusi
Non rientrano tra gli oneri detraibili per 
i quali è applicabile il nuovo limite intro-
dotto dall’art. 16-ter del TUIR:
•	le spese sanitarie agevolate ai sensi 

dell’art. 15 co. 1 lett. c) del TUIR;
•	le somme investite nelle start up innova-

tive, detraibili ai sensi degli artt. 29 e 29-
bis del DL 179/2012;

•	le somme investite nelle PMI innovative, 
detraibili ai sensi dell’art. 4 co. 9, seconda 
parte, e co. 9-ter del DL 3/2015.

Interessi passivi dei mutui contratti 
fino al 31.12.2024
Non rientrano tra gli oneri detraibili per 
i quali è applicabile il nuovo limite intro-
dotto dall’art. 16-ter del TUIR, inoltre:
•	gli interessi passivi e gli altri oneri pagati 

in dipendenza di prestiti o mutui agrari 
contratti fino al 31.12.2024, di cui all’art. 
15 co. 1 lett. a) del TUIR;

•	gli interessi per mutui ipotecari contratti 
fino al 31.12.2024 per l’acquisto dell’abi-
tazione principale (art. 15 co. 1 lett. b) 
del TUIR);

•	gli interessi passivi e gli altri oneri dei mu-
tui ipotecari contratti fino al 31.12.2024 
per la costruzione e la ristrutturazione 
edilizia dell’unità immobiliare da adibire 
ad abitazione principale (art. 15 co. 1-ter 
del TUIR).

Spese sostenute fino al 31.12.2024 
con detrazione fruita in più anni
Sono escluse dal nuovo sistema di calco-
lo delle detrazioni tutte le spese sostenu-
te fino al 31.12.2024 che consentono di 
beneficiare di una qualche agevolazione 
che viene ripartita in più rate annuali (ad 
esempio, sono escluse le spese sostenute 

fino al 31.12.2024 per gli interventi volti 
al recupero del patrimonio edilizio, di cui 
all’art. 16-bis del TUIR, per gli interventi 
di riqualificazione energetica degli edifi-
ci, di cui all’art. 14 del DL 63/2013, che 
consentono di beneficiare del c.d. “eco-
bonus”, ecc.).

Premi di assicurazione stipulati fino al 
31.12.2024
Tra gli oneri detraibili per i quali si ap-
plica il nuovo limite introdotto dall’art. 
16-ter del TUIR non rientrano, quando 
dipendono da contratti stipulati fino al 
31.12.2024:
•	i premi per assicurazioni sulla vita, contro 

gli infortuni, sul rischio morte e invalidi-
tà permanente (art. 15 co. 1 lett. f) del 
TUIR);

•	i premi per assicurazioni per rischio di 
non autosufficienza (art. 15 co. 1 lett. f) 
del TUIR);

•	i premi per assicurazioni aventi per og-
getto il rischio di eventi calamitosi stipu-
late relativamente a unità immobiliari ad 
uso abitativo (art. 15 co. 1 lett. f-bis) del 
TUIR).

Modalità di calcolo delle detrazioni 
IRPEF
Per le spese sostenute dall’1.1.2025, 
quindi, salvo le eccezioni di cui si è detto, 
per i soggetti con un reddito complessivo 
superiore a 75.000 euro sono sostanzial-
mente previsti due limiti:
•	quello stabilito da ciascuna norma age-

volativa (che può consistere in un deter-
minato importo massimo di spesa o di 
detrazione come nel caso dell’ecobonus);

•	il nuovo limite massimo di spesa introdot-
to dal nuovo art. 16-ter del TUIR e che 
riguarda la quasi totalità degli oneri de-
traibili. 

Il nuovo limite massimo di spesa è de-
terminato moltiplicando l’importo “base” 
di spesa detraibile per un coefficiente in 
relazione al numero di figli fiscalmente 
a carico (ai sensi dell’art. 12 co. 2 del 
TUIR) presenti nel nucleo familiare del 
contribuente (rilevano anche i figli nati 
fuori del matrimonio riconosciuti, adotti-
vi, affidati o affiliati, che sono fiscalmen-
te a carico).

L’importo “base” è pari a:
•	14.000 euro, se il reddito complessivo del 

contribuente è superiore a 75.000 euro, 
ma non è superiore a 100.000 euro;

•	8.000 euro, se il reddito complessivo del 
contribuente è superiore a 100.000 euro.

Stante l’irrilevanza dell’eventuale coniu-
ge, o di altri familiari, fiscalmente a ca-
rico, il coefficiente da utilizzare che va 
moltiplicato al limite di 14.000 o 8.000 
euro è pari a:
•	0,50, se nel nucleo familiare non ci sono 

figli fiscalmente a carico;
•	0,70, se nel nucleo familiare è presente 

un figlio fiscalmente a carico;
•	0,85, se nel nucleo familiare sono pre-

senti due figli fiscalmente a carico;
•	1, se nel nucleo familiare sono presen-
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ti più di due figli fiscalmente a carico o 
almeno un figlio disabile fiscalmente a 
carico.

INTERVENTI DI RECUPERO EDILIZIO - 
SPESE SOSTENUTE DALL’1.1.2025
In relazione alla detrazione IRPEF spet-
tante per gli interventi di recupero del 
patrimonio edilizio (c.d. “bonus casa”) 
ai sensi dell’art. 16-bis del TUIR, è sta-
ta rimodulata l’aliquota dell’agevolazione 
(tutte le altre disposizioni rimangono in-
vece invariate).

Aliquote per le spese sostenute 
dall’1.1.2025
Per i proprietari (o per i titolari di diritti 
reali) che adibiscono l’unità immobiliare 
ad abitazione principale, la detrazione 
IRPEF compete con l’aliquota: 
•	del 50% per le spese sostenute nel 2025, 

nel limite massimo di spesa agevolata di 
96.000 euro; 

•	del 36% per le spese sostenute negli anni 
2026 e 2027, nel limite massimo di spesa 
agevolata di 96.000 euro. 

Per tutti gli interventi eseguiti su unità 
immobiliari diverse dall’abitazione princi-
pale, nel limite di spesa agevolata non 
superiore a 96.000 euro per unità immo-
biliare, l’aliquota è fissata al: 
•	36% per le spese sostenute nel 2025; 
•	30% per le spese sostenute nel 2026 e 

2027.

FRINGE BENEFIT 2025, 2026 E 2027 – 
INCREMENTO DELLA SOGLIA DI ESEN-
ZIONE
La soglia di non imponibilità dei fringe 
benefit per gli anni 2025, 2026 e 2027 è 
elevata da 258,23 euro a:
•	euro, per tutti i dipendenti;
•	2.000 euro, per i soli lavoratori dipenden-

ti con figli fiscalmente a carico.

Rientrano nel suddetto limite, per tutti i 
dipendenti (con o senza figli fiscalmen-
te a carico), anche le somme erogate 
o rimborsate dal datore di lavoro per il 
pagamento delle utenze domestiche del 
servizio idrico integrato, dell’energia 
elettrica e del gas naturale, delle spese 
per l’affitto della prima casa ovvero per 
gli interessi sul mutuo relativo all’abita-
zione principale.

AUTO CONCESSE IN USO PROMISCUO 
AI DIPENDENTI
Per i veicoli di nuova immatricolazione 
concessi in uso promiscuo ai dipenden-
ti con contratti stipulati dall’1.1.2025, il 
fringe benefit è calcolato come segue:
•	50% dell’importo corrispondente a una 

percorrenza convenzionale annua di 
15.000 km, calcolato sulla base del costo 
chilometrico di esercizio desumibile dalle 
tabelle nazionali elaborate dall’ACI;

•	20% del suddetto importo nel caso di vei-
coli elettrici ibridi plug in;

•	10% del suddetto importo per i veicoli a 
batteria a trazione esclusivamente elet-
trica.

FABBRICATI LOCATI A DIPENDENTI 

NEOASSUNTI TRASFERITI
Le somme erogate o rimborsate dai dato-
ri di lavoro per il pagamento dei canoni di 
locazione e delle spese di manutenzione 
dei fabbricati locati dai dipendenti assun-
ti a tempo indeterminato nel 2025 non 
concorrono, per i primi 2 anni dalla data 
di assunzione, a formare il reddito ai fini 
fiscali entro il limite complessivo di 5.000 
euro annui.
Tale disposizione si applica ai soggetti ti-
tolari di reddito di lavoro dipendente non 
superiore a 35.000 euro nell’anno prece-
dente la data di assunzione che abbiano 
trasferito la residenza in un comune di 
lavoro situato a più di 100 km di distanza 
dal precedente comune di residenza.

RIDUZIONE IMPOSTA  SOSTITUTIVA 
SUI PREMI DI RISULTATO
L’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle 
addizionali, regionale e comunale, sui 
premi di risultato, prevista dall’art. 1 co. 
182 della L. 28.12.2015 n. 208, viene ri-
dotta dal 10% al 5% anche per i premi e 
le somme erogati negli anni 2025, 2026 
e 2027.

RIDETERMINAZIONE DEL COSTO FI-
SCALE DEI TERRENI E DELLE PARTE-
CIPAZIONI
Viene stabilizzato il regime che prevede 
la rideterminazione del costo fiscale delle 
partecipazioni (quotate e non quotate) di 
cui all’art. 5 della L. 448/2001 e dei ter-
reni (agricoli ed edificabili) di cui all’art. 
7 della L. 448/2001.

Attraverso il versamento dell’imposta so-
stitutiva, quindi, sarà consentito a per-
sone fisiche, società semplici, enti non 
commerciali e soggetti non residenti privi 
di stabile organizzazione in Italia, di riva-
lutare il costo o valore di acquisto delle 
partecipazioni e dei terreni posseduti alla 
data del 1° gennaio di ciascun anno al di 
fuori dell’ambito d’impresa, affrancando 
in tutto o in parte le plusvalenze conse-
guite, ai sensi dell’art. 67 co. 1 lett. a) 
- c-bis) del TUIR, allorché le partecipa-
zioni o i terreni vengano ceduti a titolo 
oneroso.

Modalità di rivalutazione
Per le partecipazioni e i terreni posseduti 
ai 1° gennaio di ciascun anno, il termine 
per porre in essere gli adempimenti ne-
cessari diventa il 30 novembre successi-
vo e per il perfezionamento dell’opera-
zione occorrerà che:
•	un professionista abilitato (ad esempio, 

dottore commercialista, ingegnere, ecc.) 
rediga e asseveri la perizia di stima della 
partecipazione non quotata o del terreno;

•	il contribuente interessato versi l’imposta 
sostitutiva per l’intero suo ammontare, 
ovvero (in caso di rateizzazione) la prima 
rata della medesima.

Invece, fermo restando il termine per il 
versamento dell’imposta sostitutiva, per 
le partecipazioni quotate possedute al 1° 
gennaio di ogni anno viene prevista la 
possibilità di assumere, in luogo del co-

sto o valore di acquisto, il valore normale 
determinato in base alla media aritmeti-
ca dei prezzi rilevati nel mese di dicem-
bre dell’anno precedente ai sensi dell’art. 
9 co. 4 lett. a) del TUIR.

Nuova aliquota unica del 18% per 
l’imposta sostitutiva
Dall’anno 2025, la rideterminazione del 
costo fiscale delle partecipazioni (quota-
te e non quotate) e dei terreni prevede 
l’applicazione dell’imposta sostitutiva 
con aliquota unica del 18%.

Versamento dell’imposta sostitutiva
L’imposta sostitutiva del 18% deve esse-
re versata:
•	per l’intero ammontare, entro il 30 no-

vembre dell’anno di riferimento della ri-
valutazione;

•	oppure, in caso di opzione per il versa-
mento rateale, in tre rate annuali di pari 
importo; le rate successive alla prima do-
vranno essere maggiorate degli interessi 
del 3% annuo, a decorrere dal 30 novem-
bre dell’anno di riferimento.

La rideterminazione del costo fiscale di 
terreni e partecipazioni si perfeziona con 
il versamento, entro il 30 novembre, del 
totale dell’imposta sostitutiva dovuta o 
della prima rata.

NOVITÀ SUL REGIME DI TASSAZIONE 
DELLE CRIPTO-ATTIVITÀ
Viene inasprito il carico fiscale sulle crip-
to-attività, prevedendo che sulle plusva-
lenze e sugli altri proventi di cui all’art. 
67 co. 1 lett. c-sexies) del TUIR realizzati 
dall’1.1.2026, l’imposta sostitutiva si ap-
plica nella misura del 33%. 
Altre novità sono rappresentate dall’eli-
minazione della franchigia reddituale di 
2.000 euro e dalla reintroduzione di un 
regime transitorio di affrancamento, con 
imposta sostitutiva del 18%, alla data 
dell’1.1.2025.
Per il 2025 il prelievo rimane quindi al 
26%.

Quanto all’efficacia delle modifiche, pren-
dendo spunto da quanto evidenziato nel-
la circ. Agenzia delle Entrate 27.10.2023 
n. 30 (§ 3.2) sul regime transitorio delle 
plusvalenze e minusvalenze ante 2023, 
si ritiene che valga la data in cui l’ope-
razione è effettuata, indipendentemente 
dal suo regolamento finanziario (le ope-
razioni effettuate entro il 31.12.2025, 
quindi, risulterebbero ancora tassate con 
aliquota del 26%, anche se il corrispetti-
vo viene percepito nel 2026 e il momento 
impositivo è collocabile nel 2026).

La franchigia di 2.000 euro sui redditi di-
versi da cripto-attività era stata prevista 
dalla disciplina originaria introdotta dalla 
L. 197/2022 (legge di bilancio 2023).
La norma prevedeva che le plusvalen-
ze e gli altri proventi realizzati median-
te rimborso o cessione a titolo oneroso, 
permuta o detenzione di cripto-attività, 
comunque denominate, ai sensi dell’art. 
67 co. 1 lett. c-sexies) del TUIR, non era-
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no assoggettati a tassazione se inferiori, 
complessivamente, a 2.000 euro nel pe-
riodo d’imposta.

Con l’eliminazione di tale franchigia, vi 
sarà la necessità di presentare la dichia-
razione dei redditi anche per i contri-
buenti che realizzano minuscole plusva-
lenze. Infatti, pare che sarà sufficiente 
realizzare una plusvalenza di 1 euro per 
far scattare l’obbligo dichiarativo. Sem-
bra che questa novità entri in vigore dal-
le plusvalenze su cripto-attività che sono 
realizzate dall’1.1.2025.

Rideterminazione del valore delle crip-
to-attività
Viene reintrodotto il regime di rideter-
minazione del costo fiscale attraverso 
il versamento di un’imposta sostitutiva 
del 18% per le cripto-attività possedu-
te all’1.1.2025 (l’affrancamento del 2023 
prevedeva un’aliquota del 14%). 
Secondo quanto chiarito dalla Circ. Agen-
zia delle Entrate 27.10.2023 n. 30 (Par. 
3.6), che aveva commentato l’affranca-
mento del 2023, anche il nuovo regime 
potrà riguardare “ciascuna cripto-attivi-
tà” posseduta; quindi, se il contribuente 
deteneva 10 bitcoin e 20 ether e decide-
va di rivalutare i bitcoin, la rivalutazione 
doveva avere ad oggetto tutti i 10 bitcoin 
detenuti. Sempre secondo la circolare 
30/2023 (§ 3.6), inoltre, possono esse-
re affrancate le sole cripto-attività per le 
quali non fossero stati violati gli obblighi 
di monitoraggio fiscale.
Per i soggetti che procedono all’affranca-
mento, si assumerà, in luogo del costo o 
valore di acquisto, il valore normale delle 
attività in esame all’1.1.2025, assogget-
tato a tali fini all’imposta sostitutiva del 
18%.
Ai fini del perfezionamento dell’opzio-
ne, l’imposta sostitutiva deve essere 
versata in un’unica soluzione, entro il 
30.11.2025, o in alternativa in un mas-
simo di tre rate annuali di pari importo, 
con interessi del 3% annuo sulle rate 
successive alla prima.

IRES PREMIALE
Solo per il 2025, viene prevista la ridu-
zione dell’aliquota IRES dal 24% al 20% 
sul reddito d’impresa dichiarato, per le 
società che rispettano le seguenti condi-
zioni:
•	destinazione a riserva di una quota mi-

nima dell’80% degli utili dell’esercizio 
2024;

•	investimento di una quota di tali utili ac-
cantonati (di ammontare comunque non 
inferiore a 20.000 euro) nell’acquisto, an-
che mediante leasing, di nuovi beni stru-
mentali 4.0 e 5.0;

•	effettuazione di nuove assunzioni di di-
pendenti a tempo indeterminato, con in-
cremento occupazionale.

SUPER-DEDUZIONE PER NUOVE AS-
SUNZIONI
Viene prevista la proroga per il 2025, 
2026 e 2027 della super-deduzione per 
le nuove assunzioni di personale a tempo 

indeterminato di cui all’art. 4 del D. Lgs. 
216/2023.

ASSEGNAZIONE AGEVOLATA DI BENI 
AI SOCI E TRASFORMAZIONE IN SO-
CIETÀ SEMPLICE
Sono stati riaperti i termini per l’effettua-
zione delle seguenti operazioni:
•	assegnazione e cessione agevolata ai soci 

di beni immobili (con l’eccezione di quel-
li strumentali per destinazione) e di beni 
mobili registrati (es. autovetture) non 
strumentali;

•	trasformazione in società semplice di so-
cietà, di persone o di capitali, che hanno 
per oggetto esclusivo o principale la ge-
stione dei predetti beni.

I benefici fiscali competono per le opera-
zioni poste in essere entro il 30.9.2025.

Imposte sostitutive
I benefici fiscali si sostanziano:
•	nell’imposizione sostitutiva dell’8% 

(10,5% per le società che risultano di 
comodo per almeno 2 anni nel triennio 
2022-2024) sulle plusvalenze realizzate 
sui beni assegnati ai soci, o destinati a 
finalità estranee all’esercizio dell’impresa 
a seguito della trasformazione;

•	nell’imposizione sostitutiva del 13% sulle 
riserve in sospensione d’imposta annul-
late a seguito delle operazioni agevolate.

Per la determinazione della base impo-
nibile dell’imposta sostitutiva dell’8% è 
possibile assumere, in luogo del valore 
normale degli immobili, il loro valore ca-
tastale.
Le società interessate sono tenute a ver-
sare le imposte sostitutive dovute:

per il 60% entro il 30.9.2025;
per il rimanente 40% entro il 30.11.2025.

Imposte indirette 
Nell’ambito delle operazioni agevolate, le 
aliquote dell’imposta di registro propor-
zionale sono ridotte alla metà e le impo-
ste ipotecaria e catastale sono dovute in 
misura fissa

OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ DELLE 
SPESE DI TRASFERTA PER LE IMPRESE
È stato previsto che, se i relativi paga-
menti sono eseguiti con metodi tracciabi-
li, non concorrono a formare il reddito di 
lavoro dipendente i rimborsi delle spese 
per le trasferte o le missioni di cui all’art. 
51 co. 5 del TUIR per:
•	vitto; 
•	alloggio; 
•	viaggio e trasporto effettuati mediante 

taxi o noleggio con conducente.

Modalità di pagamento
I mezzi tracciabili con cui eseguire il pa-
gamento sono i seguenti:
•	versamento bancario o postale;
•	altri sistemi di pagamento previsti dall’art. 

23 del D. Lgs. 9.7.97 n. 241 (quali carte 
di debito, di credito e prepagate, assegni 
bancari e circolari).

Deducibilità della spesa in capo all’im-

presa
Analogo obbligo di pagamento mediante 
mezzi tracciabili è previsto anche ai fini 
della deducibilità dal reddito d’impresa e 
dalla base imponibile IRAP delle spese di 
vitto e alloggio, nonché dei rimborsi ana-
litici delle spese per viaggio e trasporto, 
effettuati mediante taxi o noleggio con 
conducente, sostenute per le trasferte 
dei dipendenti ovvero corrisposti a lavo-
ratori autonomi.

Decorrenza
Le nuove disposizioni si applicano dal 
periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31.12.2024 (2025 per i soggetti 
“solari”).

OBBLIGO DI PEC PER GLI AMMINI-
STRATORI DI SOCIETÀ
Viene esteso agli amministratori di im-
prese costituite in forma societaria l’ob-
bligo di indicare il proprio domicilio digi-
tale presso il Registro delle Imprese.
A decorrere dall’1.1.2025, quindi, tutti 
gli amministratori di società, ove non ne 
siano già in possesso, saranno tenuti ad 
attivare un indirizzo di posta elettronica 
certificata (PEC) e ad indicarlo al Regi-
stro delle Imprese.
Con riguardo a tale novità, peraltro, non 
pare siano stati al momento previsti né 
termini specifici per il relativo adempi-
mento, né apposite sanzioni per il caso in 
cui l’obbligo resti inadempiuto.

OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ DELLE 
SPESE DI TRASFERTA PER I PROFES-
SIONISTI
Anche per gli esercenti arti e professio-
ni, viene previsto che le spese relative 
a prestazioni alberghiere e di sommini-
strazione di alimenti e bevande, nonché 
quelle di viaggio e trasporto, effettuati 
mediante taxi o noleggio con conducen-
te, addebitate analiticamente al commit-
tente, nonché i rimborsi analitici relativi 
alle medesime spese sostenute per le 
trasferte dei dipendenti ovvero corrispo-
sti a lavoratori autonomi, sono deducibili 
dal reddito d’impresa e dalla base impo-
nibile IRAP alle condizioni e nei limiti at-
tualmente previsti se eseguite mediante 
i citati strumenti tracciabili (es. carte di 
debito, di credito e prepagate, ecc.). 

Decorrenza
Anche in questo caso, la disposizione si 
applica dal periodo d’imposta successivo 
a quello in corso al 31.12.2024 (si trat-
ta del 2025, per i soggetti con esercizio 
coincidente con l’anno solare).

OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ DELLE 
SPESE DI RAPPRESENTANZA E PER 
OMAGGI PER LE IMPRESE
Le spese di rappresentanza e quelle per 
omaggi divengono deducibili (ai fini del 
reddito d’impresa e della base imponibile 
IRAP) solo se sostenute con versamento 
bancario o postale ovvero mediante carte 
di debito, di credito e prepagate, assegni 
bancari e circolari.
Pertanto, tutte le spese che si qualificano 
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come tali in base al DM 19.11.2008 sa-
ranno deducibili:
•	da un lato, se il pagamento sarà eseguito 

con i suddetti strumenti;
•	dall’altro, se rientrano nei limiti quantita-

tivi già attualmente fissati.

Decorrenza
La disposizione si applica dal periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 
31.12.2024 (si tratta del 2025, per i sog-
getti con esercizio coincidente con l’anno 
solare).

CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTI-
MENTI 4.0
Sono previste alcune modifiche alla di-
sciplina del credito d’imposta per investi-
menti in beni strumentali 4.0 di cui all’art. 
1 co. 1051 - 1063 della L. 178/2020.
In particolare 

•	viene abrogata per il 2025 l’agevolazione 
per i beni immateriali 4.0;

•	viene introdotto un tetto di spesa per il 
credito d’imposta relativo agli investi-
menti in beni materiali 4.0 effettuati nel 
2025, con necessità di presentare appo-
site comunicazioni. 

•	Ai fini dell’utilizzo dell’agevolazione, as-
sume quindi rilevanza l’ordine cronologi-
co di presentazione delle domande.

CREDITO D’IMPOSTA TRANSIZIONE 
5.0
Sono previste alcune modifiche alla di-
sciplina del credito d’imposta per inve-
stimenti transizione 5.0 di cui all’art. 38 
del DL 19/2024, tra le quali si segnalano:
•	l’incremento della misura del benefi-

cio, estendendo fino a 10 milioni di euro 
l’aliquota del 35% prevista per il primo 
scaglione di investimenti (in luogo della 

precedente aliquota del 15% riconosciuta 
per la quota di investimenti da 2,5 a 10 
milioni di euro);

•	un ulteriore incremento della base di cal-
colo per gli impianti fotovoltaici;

•	la possibilità di cumulo con il credito d’im-
posta ZES unica Mezzogiorno e con altre 
agevolazioni finanziate con risorse da 
fonti europee.

Le modifiche si applicano retroatti-
vamente agli investimenti effettuati 
dall’1.1.2024.

LEGGE SABATINI - RIFINANZIAMENTO
Viene previsto l’incremento dello stanzia-
mento di:
•	400 milioni di euro per l’anno 2025;
•	100 milioni di euro per l’anno 2026;
•	400 milioni di euro per ciascuno degli 

anni dal 2027 al 2029.

LE PRINCIPALI NOVITA’ IN MATERIA 
DI LAVORO E PREVIDENZA
Di seguito si riepilogano le principali novità 
in materia di lavoro e previdenza, contenute 
nella legge di bilancio 2025.

RIDUZIONE CONTRIBUTIVA PER NUO-
VI ISCRITTI ALLE GESTIONI ARTIGIA-
NI E COMMERCIANTI INPS
I lavoratori che si iscrivono per la prima 
volta nel corso del 2025 alle Gestioni INPS 
degli artigiani e dei commercianti possono 
fruire di una riduzione contributiva del 50%, 
previa comunicazione all’INPS. 
La misura è alternativa rispetto ad altre 
agevolazioni vigenti che prevedono riduzio-
ni di aliquota.

Ambito soggettivo
L’agevolazione è fruibile dai seguenti sog-
getti: 
•	imprenditori individuali o soci di società;
•	collaboratori familiari dei soggetti sopra 

indicati.
•	anche i soggetti in regime forfetario pos-

sono beneficiare dell’agevolazione.

Ambito oggettivo
La riduzione contributiva dovrebbe operare 
tanto sui contributi minimi quanto su quelli 
a percentuale calcolati sulla base dei redditi 
d’impresa complessivamente dichiarati.

Durata
L’agevolazione è fruibile per 36 mesi, in 
modo continuativo, a partire dalla data di 
avvio dell’attività d’impresa o di primo in-
gresso nella società nel 2025.

Accredito contributivo
Per l’accredito della contribuzione trova-

no applicazione le disposizioni dettate con 
riferimento alla Gestione Separata INPS; 
pertanto, il pagamento di un importo com-
plessivo pari al contributo calcolato (con le 
aliquote previste per le Gestioni artigiani e 
commercianti) sul minimale di reddito, at-
tribuisce il diritto all’accreditamento di tutti 
i contributi mensili relativi a ciascun anno 
solare cui si riferisce il versamento. Se in-
vece è versato un importo inferiore, i mesi 
accreditati sono proporzionalmente ridotti.

DECONTRIBUZIONE LAVORATRICI 
CON FIGLI
A decorrere dall’anno 2025 viene introdotto 
un parziale esonero contributivo sulla quota 
dei contributi previdenziali per l’invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti (IVS) a carico della 
lavoratrice dipendente e/o autonoma, che 
dovrà essere attuato con decreto del Mini-
stro del Lavoro e delle Politiche sociali (il de-
creto definirà anche la misura dell’esonero).

Ambito soggettivo
L’esonero contributivo parziale riguarda le 
lavoratrici:
•	dipendenti (ad esclusione dei rapporti di 

lavoro domestico);
•	autonome che percepiscono almeno uno 

tra redditi di lavoro autonomo, redditi 
d’impresa in contabilità ordinaria, reddi-
ti d’impresa in contabilità semplificata o 
redditi da partecipazione e che non hanno 
optato per il regime forfetario.

Condizioni
Le lavoratrici devono essere madri di due o 
più figli, con l’esonero contributivo che spet-
ta fino al mese del compimento del decimo 
anno di età del figlio più piccolo. Dal 2027, 
per le lavoratrici madri di tre o più figli, l’e-

sonero contributivo spetta fino al mese del 
compimento del diciottesimo anno di età del 
figlio più piccolo.
Per gli anni 2025 e 2026 la decontribuzione 
parziale non spetta alle lavoratrici benefi-
ciarie della decontribuzione totale prevista 
dall’art. 1 co. 180 della L. 213/2023, le quali 
potranno invece continuare a fruire dell’eso-
nero totale.

Retribuzione e reddito imponibile
L’esonero contributivo spetta a condizione 
che la retribuzione o il reddito imponibile 
ai fini previdenziali non sia superiore all’im-
porto di 40.000 euro su base annua.

Per le lavoratrici autonome iscritte all’as-
sicurazione generale obbligatoria gestita 
dall’INPS nonché alla Gestione separata ex 
L. 335/95, il parziale esonero contributivo 
è parametrato al valore del livello minimo 
di reddito previsto dall’art. 1 co. 3 della L. 
233/90.

CONGEDO PARENTALE
Viene previsto che le 3 mensilità di congedo 
parentale non trasferibili, di cui all’art. 34 
co. 1 primo periodo del D. Lgs. 26.3.2001 
n. 151, dall’1.1.2025 siano elevate, in alter-
nativa tra i genitori:
•	all’80% della retribuzione per 2 mensilità, 

per le lavoratrici e i lavoratori che han-
no terminato il congedo di maternità o 
paternità dopo il 31.12.2023 ed entro il 
31.12.2024, da fruire entro il sesto anno 
di vita del bambino;

•	all’80% della retribuzione per 3 mensilità, 
per le lavoratrici e i lavoratori che termi-
neranno il congedo di maternità o pater-
nità dopo il 31.12.2024, da fruire entro il 
sesto anno di vita del bambino.


